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FEDERAZIONE AUTONOMA BANCARI ITALIANI

COMUNICATO

LAVORATORI “ESODATI” E 

RISCATTO IN CAPITALE DEL FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE

Nella primavera dello scorso anno la Commissione Nazionale Esodati FABI, ha svolto un quesito all’Agenzia delle Entrate a livello centrale per ottenere la modifica di un’interpretazione, penalizzante per i lavoratori del credito, che vedeva tassati in modo iniquo i riscatti in capitale dei lavoratori esodati del credito e delle Banche di credito cooperativo.

In particolare, veniva applicato il regime della tassazione ordinaria progressiva anziché quello, generalmente più favorevole, della tassazione separata, alle quote delle posizioni dei Fondi pensione maturate a partire dal 1/1/2001.

In data 2 marzo l’Amministrazione Finanziaria ha emanato la Risoluzione n° 30/E con la quale veniva accolta la tesi che sostenevamo.

Citando “Il Sole 24 Ore” di oggi 4 marzo 2004, “La questione per i dipendenti non è di poco conto in quanto può determinare una variazione di tassazione che in alcuni casi supera i 10 punti percentuali” !

Ciò avveniva in quanto la salvaguardia prevista dalla legge 47/2000 per i lavoratori “in mobilità” (ossia i “prepensionati” ad esempio del settore Industria) non veniva ritenuta estendibile anche ai lavoratori esodati del nostro settore, in quanto non esplicitamente citati nella legge.

Abbiamo tuttavia sostenuto, con il quesito presentato, che la tipologia giuridica fosse analoga, anche nei casi di esodi volontari, in quanto collegati a situazioni di tensione occupazionale dove pertanto la volontarietà si attua comunque in un ambito di espulsione di manodopera.

Le strutture sindacali aziendali FABI si sono di conseguenza immediatamente attivate per sollecitare i Fondi pensione aziendali all’immediato recepimento della norma in questione ed a provvedere in merito ai riflessi derivanti dalle posizioni già liquidate.

Roma, 4 marzo 2004
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